
ART. 1
1.1 Il Consorzio CEV (nel seguito anche oppure è un consorzio con attività esterna che 
svolge le funzioni e persegue gli scopi di cui 3 del proprio Statuto (sub Allegato "B" del Notaio 
Claudio Bernini, N. 50.130 di Repertorio, del 14/11/2019) e i cui consorziati sono Enti pubblici e Società di 

Il Consorzio, tra le altre cose, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., svolge il ruolo di 
amministrazione aggiudicatrice e di Centrale di Committenza per i propri Consorziati, mettendo a loro disposizione 
anche un supporto di e-procurement.
1.2 Il Consorzio è soggetto al controllo analogo dei propri Consorziati e determinante 
di costoro, sia sui relativi obiettivi strategici, sia sulle decisioni significative dello stesso; tale controllo viene 
esercitato in via mediata e congiunta dai Consorziati nelle forme previste dallo Statuto del CEV e dalla 
normativa vigente.
1.3 Il 

aggiudicatrice o un ente aggiudicatore (come nel caso di specie i Consorziati del CEV), 
esercitano congiuntamente su un soggetto una influenza determinante sia sugli obiettivi strategici, sia 
sulle decisioni significative della stessa persona giuridica.
1.4 Il presente Regolamento, tenuto conto delle presenti premesse e ad integrazione di quanto già 
disposto dallo Statuto del CEV e/o dalla normativa e regolamentazione vigenti e utilmente applicabili, 
disciplina le modalità con le quali i Consorziati esercitano il controllo analogo sul CEV, per il tramite della 
partecipazione al c.d. Organismo per il Controllo Analogo (nel seguito anche solo appresso 
disciplinato.

ART. 2 PER IL CONTROLLO
2.1
composto da un numero di componenti pari a 15 (quindici) e, qualora, nel tempo, si riscontrasse 

n tale numero, almeno pari a 9 (nove). I componenti 

2.2

Ciascuna Area territoriale corrisponde al territorio di una Regione, ovvero di più Regioni, presso la quale, o presso 
le quali, CEV esercita la propria attività.

Consorziati 

2.3 Il perimetro (su base regionale o ultraregionale) di ciascuna Area territoriale e il numero dei seggi 
CEV



2.4 Ciascuna Assemblea di Area elegge i rispettivi componenti con le modalità stabilite dal 
presente Regolamento.

ART. 3 DI CONTROLLO
3.1
Comunali, i Consiglieri Provinciali e i legali rappresentanti, rispettivamente, di Comuni, Province ed Enti 
Pubblici o Società tra Enti Pubblici, purché:
a) i predetti Enti pubblici o Società tra Enti pubblici siano affiliati a CEV, e
b) detti componenti siano in possesso degli ulteriori requisiti soggettivi di cui al successivo 
par. 3.3 del presente articolo.
3.2 I soggetti interessati devono far pervenire la loro candidatura, con allegata -dichiarazione di cui 
al successivo par. 3.4, alla sede del CEV a mezzo di p.e.c. o raccomandata con avviso di ricevimento, entro 

ciascun Consorziato CEV, con le medesime modalità applicate per la convocazione della Assemblea di Area 

3.3 Affinché i soggetti interessati, tra quelli indicati al precedente par. 3.1 del presente articolo, possano 
inoltrare la candidatura a 
a) devono ricorrere i presupposti di cui al precedente par. 3.1, lett. a);
b)
del D.Lg. n. 50/2016;
c) è necessario che detti soggetti non versino in situazioni di incompatibilità rispetto ai compiti e funzioni 

successivo par. 3.4.
Tra le cause di incompatibilità di cui alla precedente lett. b) del presente paragrafo rientrano, a titolo 
esemplificativo:
- ruoli ricoperti presso enti diversi dal CEV, ma con attività analoga a quella del CEV;
- ruoli ricoperti presso società e/o altri soggetti giuridici privati operanti nel settore merceologico del CEV 
e/o che abbiano un interesse a partecipare alle procedure di evidenza pubblica regolate dal CEV per conto 
dei suoi consorziati.
3.4 Ai fini della candidatura, quale precondizione per poter essere indicato quale candidato da ciascun 
Consorziato, ogni soggetto interessato deve far pervenire al Consiglio Direttivo di CEV, anche ai sensi del 
par. 3.2 del presente articolo, apposita auto-dichiarazione nella quale:
a) attesti la ricorrenza dei presupposti e il possesso dei requisiti di cui ai par. 3.1. e 3.3 del presente articolo;
b) comunichi qualunque situazione attualmente e/o potenzialmente ingenerante incompatibilità ai sensi 
del precedente par. 3.3, lett. b) del presente articolo.
Il Consiglio Direttivo di CEV, entro e non oltre 10 gg. dal ricevimento della predetta comunicazione, comunica al 
soggetto interessato il nulla osta alla candidatura.
3.5 I presupposti per la candidatura di cui al precedente par. 3.1 e/o i requisiti soggettivi di cui al 



3.6 Il

a) dipenda dal venir meno della qualità di Consorziato del CEV in capo al Consorziato che lo ha espresso;
b) dipenda dal venir meno della carica istituzionale e/o societaria di cui al precedente par. 3.1, a causa 
della perdita dei necessari requisiti di moralità, e dunque, a mero titolo esemplificativo, a seguito di 
procedimenti penali, ovvero per responsabilità erariale;
c)
precedente par. 3.3, lett. b).

3.7

ART. 4 DI
4.1
Consiglio Direttivo di CEV, con previsione di prima e di seconda convocazione, con comunicazione inoltrata 



che 
garantisca la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle comunicazioni.
4.2 di convocazione di cui al precedente par. 4.1 contiene almeno:
a) della data e del luogo - che sarà ubicato all'interno di interesse - della riunione;
b) dedotto in apposito ordine del giorno, della riunione;
c) dei Consorziati ammessi al voto di Area;
d) in caso di elezione, delle candidature ammesse, in ragione del nulla osta del Consiglio Direttivo 
di CEV di cui al precedente art. 3, par. 3.4, ultimo periodo, del presente Regolamento.
4.3 La seconda convocazione di Area può avvenire in un giorno diverso rispetto alla prima 
convocazione, ovvero nello stesso giorno della prima, purché in ora diversa.
4.4

riferimento.

a) ciascun delegato sia un amministratore (ivi compresi Consiglieri comunali o Provinciali) o comunque un 
soggetto legato al Consorziato da un rapporto di lavoro subordinato di tipo continuativo, a tempo 
indeterminato o determinato;
b) il Consorziato sia in regola con gli obblighi statutari.

4.5 di Area, in prima convocazione, è validamente costituita con la presenza di almeno la metà 
degli aventi diritto al voto, mentre in seconda convocazione è costituita da un numero dei partecipanti 
almeno pari al 10 % dei Consorziati aventi diritto al voto inerenti la specifica Area, con arrotondamento 

4.6 In sede di Assemblea di Area:
a) un componente del Consiglio Direttivo del CEV o suo delegato, che interviene di Area ai 
soli fini di tale incombente, verifica inizialmente il numero dei delegati intervenuti;
b) una volta accertato il quorum costitutivo di Area, di prima o di seconda convocazione, i 
delegati validamente intervenuti ai sensi del precedente par. 4.5 eleggono il Presidente per la specifica 

Segretario.
4.7 A seguito della nomina del Presidente e della designazione del Segretario, il Presidente, in forza dei 
contenuti di convocazione, comunica ai Delegati presenti i nominativi dei candidati e verifica la 
presenza degli stessi, dandone atto a verbale.
4.8 Effettuate le verifiche preliminari, si fa luogo alle operazioni di voto ed i voti saranno espressi in forma 

supporto, ai soli fini e dello svolgimento della votazione, del rappresentante del



4.9

4.10 Il Segretario redige il verbale 
sarà inviato a cura del Presidente presso la sede del CEV, ove verrà conservato tra gli atti del Consorzio e 

4.11

ART. 5 E FUNZIONI PER IL CONTROLLO
5.1 esercita sul CEV una funzione di indirizzo, di coordinamento e di controllo, costituendo il 
punto di raccordo tra i Consorziati e il CEV e, in particolare, tra i settori degli enti Consorziati che gestiscono 
gli affidamenti e gli organi del CEV.

cura i rapporti, verifica e supervisiona le attività previste dal presente regolamento e presiede al controllo 
ulteriore rispetto al controllo espletato dai Consorziati ai sensi dello Statuto del CEV e in applicazione della 

a) di controllo generale, concernente le politiche di programmazione e di definizione degli obiettivi 
programmatici del Consorzio;
b)
politiche di programmazione e definizione degli obiettivi programmatici del Consorzio.
5.2 di controllo, generale e/o specifico, comporta in particolare:
a) il controllo della gestione interna e istituzionale del CEV, orientato alla verifica del rispetto 
delle disposizioni legislative, regolamentari e statutarie applicabili, anche in ordine alle modalità di 
assunzione del personale del Consorzio, oltre che alle modalità di svolgimento e alla qualità dei servizi 
erogati da CEV ai suoi Consorziati;
b) il controllo economico-finanziario e contabile del CEV, orientato ad accertare che la gestione del 
Consorzio sia aderente alla normativa di settore e coerente con gli scopi del Consorzio stesso e comunque 

5.3 di controllo generale e/o specifico, in riferimento a ciascuna area di interesse come



a) di controllo preventivo, in quanto rivolta alle fasi prodromiche delle attività, di 
programmazione e/o attuative, del Consorzio;
b) di controllo contestuale di ciascuna attività, di programmazione e/o attuativa, del 
Consorzio;
c) di controllo a consuntivo, rivolta alla verifica delle attività del Consorzio e dei risultati conseguiti, nel 
raffronto con la programmazione delle stesse e con gli scopi statutari.
5.4 dei predetti poteri da parte corrisponde del Consorzio di:
a) rispettare i contenuti del presente Regolamento, e comunque le prerogative conferite ai Consorziati 
dallo stesso,;
b)
relazione alle attività del Consorzio, a partire dalla fase di programmazione, sì da consentire loro di 
esercitare efficacemente le funzioni di controllo di cui ai precedenti par. 5.1, 5.2 e 5.3;
c) inviare periodicamente e ai suoi componenti, con cadenza non superiore a 3 mesi, fermi 
restando gli ulteriori obblighi informativi di cui al successivo par. 5.9, apposita informativa riepilogativa 
delle attività del Consorzio.
5.5 delle attività di controllo di cui ai precedenti par. 5.1, 5.2 e 5.3 su richiesta del 
Consiglio Direttivo di CEV:
a) rende preventivi obbligatori
b) rende preventivi obbligatori non
c) rende preventivi facoltativi non

5.6
materie:
i. piani e/o programmi strategici del Consorzio;
ii. modifica sociale e, più in generale, ogni modifica dello Statuto del Consorzio;
iii. trasferimento della sede sociale o delle sedi secondarie del Consorzio o soppressione di taluna di 
queste ultime;
iv. definizione dei budget annuali di esercizio e/o dei programmi di investimento del Consorzio;
v. operazioni straordinarie del Consorzio di rilievo societario;
vi. operazioni finanziarie di rilevante entità che impegnino il Consorzio per oltre un quinquennio;
vii. attivazione di nuovi servizi che implichino un impegno economico finanziario di rilevante entità. 
In riferimento ai predetti ambiti di intervento, esercita altresì un controllo concomitante 

delle corrispondenti attività del Consorzio e un controllo a consuntivo delle stesse, 
garantito anche tramite una obbligatoria, periodica e tempestiva informativa da parte del Consorzio stesso 
sia che ai suoi singoli componenti, come anche precisato nel precedente par. 5.4 del 
presente Regolamento.
5.7 rende preventivi obbligatori non sui bilanci di esercizio del Consorzio, 



relativamente ai quali si osservano in ogni caso, ove compatibili, le medesime disposizioni di cui ai 
precedenti par. 5.1, 5.2 e 5.3, anche al fine al 
funzioni di controllo.
5.8

5.9 Ai fini delle attività di cui ai precedenti par. 5.6, 5.7 e 5.8 può nominare 
di volta in volta, al suo interno, i componenti cui è demandata la stesura dei corrispondenti pareri, fermo 

interezza.

5.10 Oltre a quanto espressamente statuito nei paragrafi che precedono,
i. viene notiziato preventivamente delle convocazioni Direttivo di CEV, 
dei corrispondenti ordini del giorno e delle deliberazioni assunte da Assemblea e Consiglio Direttivo;
ii. riceve una relazione annuale dal Consiglio Direttivo della gestione consortile;
iii.

iv.
Consorzio, qualora in contrasto con pareri obbligatori vincolanti che abbia reso ai sensi del precedente par. 
5.6;
v. può delegare un suo componente a visitare gli uffici e le sedi decentrate del Consorzio acquisendo 
informazioni ivi svolta; le visite dei delegati saranno concordate con il Direttore 
del Consorzio;
vi. può chiedere notizie, informazioni e documentazione concernenti le attività del Consorzio e/o 
specifici progetti e iniziative, che non potranno essere denegate dai competenti organi del Consorzio 
stesso salvo il ricorrere di situazioni di urgenza e/o in presenza di specifiche esimenti ex lege e/o di natura 
regolamentare, comunque da motivarsi;
vii. può svolgere qualunque altra attività dovesse essere richiesta e/o ritenuta opportuna dagli organi 
del Consorzio;
viii. i componenti ovvero uno più componenti appositamente delegati 

previa richiesta da parte e/o del Consorziato interessato, è conferita ai delegati del CEV in 

ART. 6 DI CONTROLLO
6.1



almeno 3 (tre) volte dal Presidente nominato ai sensi del successivo par. 6.2, e comunque ogni 
qualvolta debbano essere resi pareri 
Regolamento, o ancora ogni qualvolta sia ritenuto opportuno.

6.2 I componenti nominano a maggioranza semplice, tra gli stessi, un Presidente e un Vice 

precedente art. 3 del presente Regolamento. Si fa applicazione, in caso di decadenza del Presidente e/o 
3, par. 3.6, del presente Regolamento.

6.3 La convocazione avviene a mezzo P.E.C., fax o raccomandata con avviso di ricevimento 

elezione, e viene inoltrata almeno 7 (sette) giorni prima 

6.4 Le riunioni sono presiedute dal Presidente, ovvero, in sua assenza o impedimento, dal 
Vice Presidente.

6.5

intervenuti.

ART. 7
7.1 Il presente Regolamento viene adottato dal Consiglio Direttivo di CEV, e può essere modificato con le 
medesime modalità.
7.2 Il presente Regolamento, a seguito della sua adozione ai sensi del precedente par. 7.1, viene 
comunicato a tutti i Consorziati a mezzo p.e.c. ovvero a mezzo racc. a.r., ed entra in vigore dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione sul sito web del Consorzio, da espletare entro 7 gg. dalla comunicazione 
a tutti i Consorziati.




